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Préifhiamo qyieì pochi abbonati ohe si 

trovano in arretrato coi pagamenti,, di 
vote)- al più,presto farci tenere limporla 
che 01 é dovuto. L'Ammlnlstrarione 

U, SÈHTENU 
NEL PàÒOE^SÒ tODEjSCHiNI 

Allorché alcune signore • udinesi 
presentarono al ftenènte Trivulzio 
una pergamena, molti giornali d ' I­
talia ebbero per esse Ip più. severe 
parole-. Noi invece oi siamo spiegata 
la cosa; e pur lamentandoci della fi­
gura ohe poche donne facevan faro 
alla loro città, .abbiamo attribuita' ad 
una maniera di pensare, che non me-' 
rita il nome di passione politica, ma 
cihe vive in certi atUbienti ed alla 
peirfid'a ed - interessat.a suggestione 
della stampa reazionaria ohe vi sof­
fiò dentro, l'atto infelice _ ed irrifles­
sivo di quelle pòvere signora ' '-
, IJe qtiali in óco9.stòii^'e'dtìr'procésso 

hanno;pt)i:tEi;t;o.il ncjine'di',,lJ^i,Si0, .sul­
l'ali della loro fama, un'altra, .volta, 
in tutta.la. penisola. ' •.' 

. , Oggi però ;!.4c?r!(3sABo.aunùnaia;dna 
nuova . pergatnena degli uffléiali in 

, congedo e questo fatto riabiliterebbe 
.cbinpletanjente quello delle ormai ce­
lebri dame udinesi.. 

Quanti errori, quanti eccessi si 
ommetterebbero se non traviasse la 
passionei politica ! Non già che èssa 

, sia un vizio, è una vjrtù, ed. una, 
virtù necessaria , alla vita di un po-
jpolo, ma la. stessa educazione al vi­
vere libero deve insegnare il rispetto 
alla gìustiibia. 

Il processo di. Verona, per colpa di 
tutti, era.• diventato un processo po­
litico/Perchè gli uni, SO'il tenente 
Trivnlzio si fosse' confessato autore 
del fatto irriputat.ogli, noti gli avreb­
bero creduto pd avrebb^erb detto che 
egli si è mésso apposta d'accordo 
,'con'i socialisti, ,gli" altri, se.'jisolina 
Cjajniiti fosse comparsa per assicurare 
di non essere stata squartata, avreb­
bero giurato che si tratta di un tra­
vestimento. 

In mezzo a queste due correnti 
seppe il Tribunale mantenérsi estra­
neo.,ad ogni passione? Qae^to :è il 
quesito che dovrà per primo porsi il 
magistrato d'appello. 

Perchè sta bène che se la Canuti 
fosso comparsa, gli àocusatori, del 
Trivulzio non le avrebbero creduto, 
ma non è comparsa. È' morta e fu 
squartata. Ora o'é qualcheduno il 
quale, abbia sentito l'impressione 
che la soluzione preferita dal Trì-
buuale ci abbia avvicinato dì un 
passo alla scoperta della verità, ? Dio 
ci guardi dal manifestare qualsiasi 
opinione contro il Trivulzio, ma 
mentre il processo pende, quando si 
gravi cose dal suo svolgerai sono pur 
venute a galla, non possiajiio non 
biasimare quei giùmali, sempre gli 

atessi, che si abbandonano ad una 
gazzarra di gioia e d'ingìuri.e,, , • . 

È il caso invece di dolersi, ohe 
questa giustizia, cosi severa,, • còsi ' 
tremenda còl Todeaohini, rtòn sappi^ 
scoprire gli autori di un delitto tanto 
ributtante, che anzi ad ógni-* passb;, , 
si allontani da,lla scoperta ó concluda. ; 
con la effettuale r inaàài»;a porse--
guitare gli squartatori; ' «neutre ' là . : 
stampa reaaonai'ia grida ttiònfante:: 
Dagli all'onorevole diffaoaatore !• • sj-

Emigranti per l'iroeéìca 
Trovaudomi.a Genova giorni or sono 

volli assistere alla partenza di mollji n&sfciri '. 
operai per l'Amerioa, in .cerca di un patja.'̂  
cha la patria .loro nega; , , 

•Invano essi chiesero a questa patria 
vero e pane ; essa non 4à..'asooìto, non ii,..' 
preo()i;a,pa'di questi .derelitti e lascia, àn-.; 
dare. P.overi, fijateUi !... ' .', 'ì -

Ed essi errano per,il mondo questi,• pò-' 
veti emigranti, in oer'oa di una terra ospi-.': 
tale ohe li accolga almeno come méqdi-' 
canti.,. , . ' • 

Atnmontiophiati come merce da,trasporto 
là aulla gelido nave, quando' giungoBO' alle ' 
terre lontane, laceri e maoilenti, essi, no.n 
trovano ohe "o,un meroalo' niienssognero io ' 
lo, Bcherno'd^Uo atraaiero, ohe con ghigno' 
beffardo" li óhiama sftmplioemehte: ìtaUotni, 

Per quanto il Governo pijometta i l p'àe^e 
di far rispettare, i tr;ateUi nostri' eifranti'pèt 
mondo, e si' sforza da,rot qualche' 'legge' 
sibila emigrazione, la stòria continua, aem- , 
'pr0 « ' reigisiiifare parseouzionì,' maltràità-• 
mènti.'e'liBaiiziamieinti a dannò di prÒl'étarii•: 
ìtft'iiaiii,;lln(5iam^'tìti' olie vfl,tit̂ o sèmpre", jmr:. 

' ptioittV'Itt'yànò.';t J tóMM'! !^?ft# '#ti9 ' ' '4 

le' lóro 'oondiiiònil ip pàtria; essi, sflauóiàti, • 
àòn'o'spinti aempi^e'più tt'poi^tàre'all'èstero 
•Itì; ' dimostrazióne ' delle miserie di .óasa • 
nostra.' •• i -, -i . -

Nel 18.76 furono,. 100)1X10 gli emigrantii 
Italiani, oggi ne contiamo con, dolore ben-
400,000. . ;. • ... , , . . ' ; . ' 

È delitto proipndere il danaro pubblico 
ili spese pazze e improduttive .quando vi, 
pono terre da dissodare e «omini da sfa­
mare.. Quello ohe' maggiormente dovrebbe , 
impressionare.è.ohe il terreno incolto non di-, 
minuisbe ma oresoe jn modo allarmante. Nel 
BOlp .mezzogiorno, si ha ohe nel 1S60 la zona, 
di terreno incolto era di 30,080,'ettari, nel 
1870 ,di 128,700 ettari e. di 1,000,000 di 
ettari, nel, ,1,896.;, , : • , 

I governanti restano indifferenti davanti 
a questa evidente pi;ova di miseria e oer^ 
oano ancora sucohiare nel. sangue dei po­
veri',, •fiasi"'ohiedoliò':'I/'aggiùnta di 'iOO ca­
pitani par la sola ' fanteria. Ve ne sono già 
•in più 300, cosi saranno in tatto' 700 ca­
pitani-sópra numero, 7 per reggiine'nto, 
che uniti ai 156 inaggióri 'sópra "numero 
anch' essi eBJsteiiti già,, formeranno nn" bel 
ù'ùÉaero, per la sola fiinteria di'866 uiBóiali 
senza' impiego determinato. ''' '• 
. ! Pantalone jcerta pana,'ed essi ' rispondono 
paga. Gar.-Rosso 

.» , ,. ' 
* * 

A proposito fliBirÀiaéyiiiBa: 
Teniamo sott'ooohio una ietterà dell'ope­

raio Ettore Giordano in'data'SO'n'ovem'tire 
da Santa ITè il quale, fra altro,'esorta', gli 
operaie-gli agricoltori a non 'eniigrare in 
quei lontani lidi. 

Per coloro — cosi agli scrive — (e non 
sono pochi) ohe avessero intenzione di emi­
grare in America del • Snd e specialmente' 
nell'Argentina sono avvertiti ohe nMll'aitro 
ohe disoccupazione e miseria li attende. 

Bono tre mesi ohe io aon qui, e fino ad 
ora ho vissuto...aggrappato- a parenti; se 
mi fossero mancati questi. avrei , dovuto o 
mendicare o morir di fame. Allorquando, 
arrivai a Buenos Ayres le cronache regi­
stravano ben .^a ottanta a centomila di­
soccupati ; non trovando oooupazione nella 
cittìi andai al campo, ma tutti coloro ohe 
son già anziani lavoratóri in queste terre, 
oi'ii ))- stento traggono di oh,a vivere e molti 
ve ne sono ohe si assoggettàuó a qualunque 
occupazione pur di irianglafre, a fortuna il' 
trovarne. 

' ! , . ! , , , , ; - • - , " ' - . -,•"',•• "TlìKPi,,t f'••«••. \-~: - - - -

Vedo nostri ooiiòaz|oa»}i 'oÌ(s perporrprio 
da.tin capò ft!ral|ró'ja'i'?R''bÌ'|ip*!' *• PP'^' 
mafeari scalzi; notaio òhe.qai-,unica strada 
di'viaggio è il seguire ir binàrio delle fer­
rovie.' ' ' ' ' " ' . ' ' 
' , '(Questa miseria, per quel òhe ho [JOtuto 
tftpcogliere. da' not zie Sparse, 'non è,'riùóva, 
"è'aioBn t'ernpo ohe; gh_ anni '̂ i sdoóedoao 
Sempre più.'òàlamitoW è va pj^rdato, ^r,l'ao-

, ó|i|to'agrio.olp. (^ttest'a'hn'q pj3i,'toa t'̂ emò,nda 
lióòltà,' l a cagionala la mor't^.',4i .'.b.u'oj, '_ps-

'Còte e cavalli. Ora òhe'sarebbe il'tempo 
,'d,8l,„raqoolto, i,campi apnOjbruUi o.oomìnoia 
•,&i • nàaoev • l'erba' dova ha piovuto un,po'. 
ilSIa 'in' tutta l'Argentina l'agricoltura que-
jst'-ànno noB prddijssé ed esstódó'es'ea.S'pla 
là...ri|ór,aa del paese, mancando, maijóa'an-
óhe il uommeroio nelle oittà. 

Avvi un lavoro ohe viene •£!; .profusione 
offerto a tutti i nuovi emigrati ed è quello 
di tagliar legna nelle foreste vergini ; ma 
quésto! iseWaggiO' lavoro ' i retribuito in 
rto,c)o tale che ,tatti fuggono appena, oono-
•*gÌÌito)o,. pe);ohà, ,oHre le malattie plie ivi 
Vegnanp, e la mancanza ,d'acqua per bere, 
•non si guadagnano neanche quanto basta 
'a sottooiare la, fame. 
• IJn UN'UÒVO veniito è ora fortunato se nello 
spazio'di sèi nSeai può tròvai'è un' óooripa-
'Kioné, La'vóraiidb'a volontà di 'ohilo''oo-
tóaa'da, mangiando ,ciò ohe questi gU."dèi., 
'non'può peri ' iiemmério- ftimarè se' '*ÌJol 
comprare in 'palò di jpaiùtèloni allorquando 
ha s'oiupato'quelli-dhè'à^èvà, ' ' 
' 'Eppure'óbn iaìiM miéénà (iùotedibile a 

colorò o'he non là vèddn'o)' tutti i giórni a 
'c/entiiiaia e eehtiuaia attivano i notoi con­
nazionali, spèrariKósì di" goder qui unii vita 
più'lBlioe^ uJUanttt' dolorosa' illnsiotiei li at­
tende mail ' • . • • • . I .Il 

Lavoratori, prima di emigrare in Ame­
rica idei Sud pensate bene, a'quel ohe v'at-' 
t è n d a ! • • • . , r i ; ••.! , - j , , 

., - . ' .' " ' . . i ' ' i ',';•' .t ' j . ! . Ì L . , ; . ! ",M ' I' I ;';',".!',Ji'"".'"'i 

-'iS'ra"Stato,' BróvinóÌB'é Còmn*nÌ̂ '«Quò','Btìn. 
•quindici ^miliardi,ohe l'Italia ha .di débiti ;' 
somma. tanto ' eiiormai da-.tapprasentara poco 
meno dii un; terzo dèlia riaohezza nazionale. 
Bono poi pia di 700'.•milioni'-^'" .circa la 
metà -della-ientrate''—•••'nhe -gravanoliiognì; 
anrio il-'bilancio tdello Stato-corno Sntetessi; 
per debiti di varia natura, e la-spesa; per'; 
il pagamento di questi interessi, la quale' 
nel 18@2 •»<)» rapprp8entt(,va' ,a»sord~ohe il ' 
16 per cento dalla .Bpeea .total^j ..oggi rap-' 
presenta oiroa il 42. o 50.; e,. ,86.nzal.a .ri­
duzione, draconiana del quinto,,ope,rat9i„dar 
Sonnino, essa rapp.resenliereb.be eii;p%,,ii, é5, 
per cento., . - Cesar,» Bozzo;»,} , | 

- — ' 1 : r-r—Th-i—r-r---' 

Cfli si accflraai le piÉBi l i militari -
Le pensioni militari sono •regolate! dalla' 

legge sui 'limiti d'età,- • i - -. .,,1 ir,.. 
• Seconda questa legge ,l''ùffloial6 subal-' 

tèrno va in pensione,a.;48.anni,,il,'oaptt'9,io' 
a 50,.ri 'Bdaggiore a.53j il tenente; ootot\-, 

-nello a'66, -il.maggior . ganarale. a i 62, il 
tenente;generale a 66 edil-oom'aadailte di; 
corpo d'armata a 68. .>• . ,. 

.Si .tien conto degli anni p .non della oa-
' pàoì'ti' 'd'egli'''iitì8iàli,*''?a''%' òvvio''éihè 'co­
minciando a.-p#lsionare'a,48, anni, llonere 
delle ,ppnsJo»i .militi).ri si^i, enorme,.. ,a ai 
prolunghi oltre ogni llmjt̂ e ragionevole di' 
temppj i .; .- , ' , - . , ;.(.i ; 
. .Non basta: se, 1'uffipiale ohe ••-va, in pen^ 
sione rt quarantott'anui avessei.-iPoiupatiO, ,lî  
propria, gioviijezia pui campi 4i •,'battagtia 
ìli ùlftìsa-dsHapatritt, se h^l servizio, delle 
ormi,si,.fossa,procurata qualchej|np(}rfezio-
ne, qualche ',malattia per 'cui gl{,-jfos?e im-
poasibile,' pel resto della - vito, provvedere 
col lavoro alla propria sussistenzii, nessuno 
potrebbe rimpiangere -quella pensione. ' 

Ma, ormai, ufficiali ohe vadano in pen­
sione nella giovane età stabilita dalla legge 
ed' abbiano ifatta càfàpàgne, ce n'è' ben po­
chi.... Eppure vanno. 

Quanti giovani tronoano.gli studi liceali 
e te'ohibi il più delle volte per insnffl-
cie'nza 0 per poltroneria e, pur d'avere' un 
impiègo, entrano nell'esercito per le troppo 
facili porte ohe loro si schiudono' davanti. 
e pòi -vanno in pensione. La paga iion 
è viatosa nei primi gradi, ma «osta poca 
fatica intellettuale, e la fatica ijsioa, tanto 
u.tile ed igienica 'specialmente in quell'età, 
lascia molte'orè del -giorno- é'jtnolti'-giorni-
dell'aian'o alta gaia; ed inorUé'ntil'rio'i'eazfòne, 

PAGINE PARLATE' 
Con questo titolo EàaióBd!) Dft,Aw'tiSi9 ha pab-

blìoato un libro dal quale toglmmo il saguante 
brauo, intoraasiìnte. - i 

i'nutore nftrra dei 8(ioì ponsioti e del ««(ji. sogni 
dorante fe vagliò ' nottist'no qn'i]nltlo''il'B6tintì'lavàn. 
a venire 6'sdrivé 1 ' ; '• , . , - . - . ; - !••• 

Se '' rinéònnia peràisté, passo ' alla, '«.-pu­
nizione dèi birbo'fórtUttàto ». ' ' , ' ''", 

'B' una delle immàgtnakioni. più ' tiidoo-
Voli; Scelgo il "tipo dell'alt» fhffanterfa "del 
giorno: tìn'Atfàiita òp'm l̂%Sào 'e p'rófondo, 
ohe ,ba''là'p'àl;r!l9,'in btfoo'4,''lii''èóaBlèil'za nel 
ventre,' e iiello bóri'gnò'il dàtiftro 'del proff-
simOÌ ohe agita ili 'àltó,''ae(joildq'''ì''oa9i,' la 
-bandiera' iiaiionàle ù la' ó'oVòiitt' déV'i-ós'ario, 
é'ootó^ya"!' Voti"altr'a),"-veiaèlid'ó il-tódprio, 

"oditttóré' liceatóèo" del--pòpolo'ohe' ifrhttà e 
'de^l4'' lijjarfcà 'onde 'abutó; ohiatópstóìnènte 
'gèà'Sroso''ddVàhti alla ''[il'atèà; 'iferobtóénte 
pifoofiò--fra ' l«"q'oÌttté, potènte, 'tealuiio,' '^nò-
rato, ' tritìiifatlte ;' a gii do à'n" viso" 'e'-tìn» 
vòtì'è'ohe ÒÒUOÉIÓO,"'al gli'" appendo ài' 'petto 
tutte le'''ótóèi'^ótìe ' •diiWebbè'''po'rfca¥' 'Stille 
8paUe'.'Oó'ntró'(Jtìé'!ìai'óì*aìéoà'con' ìn'diistria 
attaoròéfi' nh8''vSétH-"fcra&i'a Wià'Moitèoriètoj 

" una '^éraeéh'zìoàe ffiri^a'èd- iìéàplàìiftbils,' mo­
vente aa;'"o'8ntÒ"éirti, •'ài'-aóbtìBè piibblióha 
di'scciperte ìlisùtfÒraiiti', di ' "procea'si rovi­
nosi, ehe noti gli iyoi'aho più ufi' giórno 

egli 

ratoó di guàdàgù'0,''tfh''6iòrbb"tB*'ipà^ohera 
'dl'filintrópo', 'ini,'Wtì;Ò-'qatìlla','dèl'rèligi08o, 

'' ' 'Ma ili' iJù'esÉa i'th'tóiàtón'alsioiie Vo a'rifóàto, 
ini'-''ba^bddÒ''ó'òl' rfili^'àomb 'tì'òiiie il gattó'ool 
sorcio';"'-'iÌ{'''diWrto"'ì,'*-éttid!Aré' tlittl , iao- ' 
sti'àtì^deil'à ''éW'bfrBàbtèiìa, 'à'imiùàgìriare 
le astuzie volpi48' é; l'J ò'òlpi d'audacia'di-

'•'sóBriil!Ì'''óon'"c(t(i"' tèntfì.'-"'irid,"' v ia 'd i Salvar 
"palèlle è'òsa-'aàl'-'ilàttftógiol à raffigurarmi 
''ètìa'oeésil'aihe'ritè l'.amàresizà''.'delle atte de-
'lusioni'è'lo sgoffièntfa'e'-'Ila''ràbbia delle 
«ne .cadtìta,- è'^^lè^oiidatè" 'délja' Vendetta 
•pdbblioà 'óhè" gli'p'oi'bàn Vitt'à' una a una 
' tè oasé; le'' -ville, "la' cedole,, i cavalli, l'ar-
getiteria, lo'sdsìnnò, di-dephtàtò e'il veétito 

' a'-otìda'dl-'róildìoe,'iier 'gettarlo in giac-
''óhettit-ln m^zò'^U* strada, donde nu'on-

data ultima lo'abatWà--'alle Pètiite^iziarie, 
'•®'àllòwi -mi -dò la'-'s'oddisflizioné' d'un ool-

Ibqbio' con lui- a' quattro ooohl; liei quale 
gli l'scodello -uiia-' ptóoola • W^niriitórla ''con 
accento ' pacato,,'tenendolo per -'la' risvolta 

"del-'bàvero -d'óv'ègli'-'itìètta'-per 'Wkggio il 
nàatrinó idi''èónitaèrid»'Éorè :' •— Ah ! ^s^i'qoi 
finalmente, o bel iidré ' di 'briooóne'Vi» di 

• secolof àJiieniaÉitno; bùrlótoè di" tartufo, ohe 
•'chiami amóV di'''pàti'ià-'r-i(|ó-làtà'iiidel Sacco, 

ingegno l'imbOMen^Bj- lavóro- l'imbroglio, 
' libertà'' cori'fiài'dt'HÈ''il •iii'iUo',di impanità 
•'d'elle 'tue ladrerie' e-'lWiir-di'"oSnàgU» lo 
' adè^no'dtìlie'tné' vittitaè"ép'ófeliaté:-'»èi' tn, 
cittadino, generoso che vorresti'"tìaa "guèrra 

lìrfbtnàni'' bérahèf •k'catiiè d'a;'''ttis;eèllo-'v' »n-
''da^BeJ-inmceta'Ublle-tue.cataiièie'dl ostfapa 
!'.è"èalzà,'Mui'(3èllé't tue' Scarpa di' ostftona ; ' tu, 
''patediijosftìldtt! réligionei'èh'tì'' rivenderesti 
;,0rist6i'JÌp'Br"-<tó buoni appalto, di>. stradi'-'fer­
rata in Terra Santa; tu l'uomo benefico, 

I ohC'f'fè'g'ilit'-'alìi'a i vèooàilzzai 'invàlida' l'uno 
pèJ>'ttliMtef'iÌi''qaalld.'i!thei!8preniS dalla asaa 

l'déHW'-gioveiliiu-; robuatft-; aei'tUj patriotta 
falso, oristiauo bugiardo, ,'umànitariò ipo-
Jórità,'•cillBi,.!r-i'»'orrestÌ l'Aqatriaiii» 'Milano, 
Maometto a Eoma, a la forca'.'dà''per-tutto 
se ti reatitaiasero la foHÌBiia;ttismal'aoiiuij3to 
ohe una"' tarda" ginstizia t'ha-fatto reoere 

' sul'palco d'ella go;gna;*èèì tu'.;,'.'sèi tu...... 

Aw' joo iOJa ié d i ..Cpu^w, '&.' E t u n o 
SóiB'tté uquaUlde, salò para'té,' 

Ceneri speuto,'bollo finramMe, 
PoUìooia morbido, stl'SiOoi indecenti, 
Sanità ricovero veoohì langaanti ; 
Visnoei lividi,' a roBioondé 
Guancia; singhiozai. tìs&-gioconde, 
"S'eglia fentaatioho,'raanija oopioge, 
Notii sul Iftstrfot), fami rabbioso, 

' Cosi d'ogèì'anno s'apra'la via.,;; 
' Santa si-moni»'! 

Vonio, Imonlore coimesco 



Come si pagano le tasso ÌQ Italia 
l a I tal ia il (Joverno ricava dall ' imposta 

foc diaria, in cifra tcinda, 195 milioni al-
l ' a imoU 287 dalla rioohezza mobile. Que­
ste dne imposte ohe colpiscono special­
mente e di re t tamente i riochi, non danno 
al Q-overno che una ent ra ta oompleseiva 
di 482 milioni. 

Invece dalle tasse ohe indire t tamente 
oolpiacono sopta tu t to la- povera gente , ai 
hanno in I ta l ia le seguenti en t ra te : 

Dazil doganali < milioni 219 -
Dazio oonsnmo » 60 
Tabaaohi » 197 
Sale » 74 
Lotto » 97 
Tassa fabbricazione n 90 

Totale milioni 727 
Quindi 482 milioni r icavati dall' imposta 

fondiaria e dalla ricchezza mobile sono pa­
gati, come abbiamo detto, dagli abbienti . 
Ma fra questi vi sono dÌTerai ceti ; vi sono 
i ricchissimi, i ricchi, g l i agia t i e i quasi 
poveri. Ora, è noto ohe anoue i quasi po­
veri 0 gli agiati oggi devono pagare, pro-
porziana.tamente alla loro rendita, la stessa 
imposta che à paga ta dai ricchi e dai rìc-
ohissimi. Spieghiamoci meglio : uno collii 
sua professione o con la sua bottegiiooia o 
con la piccola industria, lavorando dalla 
mat t ina alia sera, guadagna appena un mi-

Sliaio' 'di l i re e deva pagare sai suo red­
ito i t id per cento di ricchezza mobile ; 

al tret tanto paga il banchiere, il grande in­
dustriale 0 il grande commerciante quan­
tunque ' r icco a milioni. E cosi il proprie­
tario di una casupola o di pochi palmi di 
terra paga la stessa imposta proporzionalo 
ohe à paga ta dal milionario padrone di 
rìoohi palaezi. di oass, di vastissimo esten­
sioni di terreno. È evidentemente una in­
giustizia : perchè, mentre l' arcimilionario 
che ha per esempio nn milione di rendita , 
resta un signore e non soffre certo la fame 
anche se sulla rendi ta il governo gli fa 
pagare il 20 per cento, ossia 200 mila lire, 
il disgraziato invece che ha un' entrata, la­
vorando sempre, di un migliaio o due di 
lire e ohe debba darne 200 o 400 allo Stato, 
deve togliere il pane di bocca a sé stesso 
ed alla sua famiglia per sopportare un ag­
gravio cosi inumano. Noi, come rimedio 
immediato, propugnamo l ' imposta progres­
siva, cioè una imposta unica sul reddito 
ohe fosse tanto più forte e salisse, per e-
sempio, da l l ' I , al 2 , al 3 , a l l ò , a! 20, al 30 
per cento e cosi vìa, quanta più il coatri-
biiente è r icco: mentre i poveri e tut t i 
coloro che guadagnano appena il necces­
sario per mantenere discretamente la fa­
miglia dovrebbero essere esentì da qualun­
que tassa. — B non basta. 

I grossi capitalisti, non solo pagano me­
no di tut t i i contribuenti , ma ai fanno 
inoltre rest i tuire dallo Sta to una somma 
maggiora di quella che essi pagano sotto 
forma di imposte e di tasse. Infatti , si sa 
ohe noi italiani paghiamo circa 750 mi­
lioni l 'anno per gì ' interessi del cosi detto 
Debito Pubbl ico. L a maggior parte di 
questi 750 milioni se li pigliano proprio ì 
grandi capitalisti, quali proprietari delle 
cartelle del Debito Pubblico. 

E ' chiaro quindi ohe i g ran signori con 
Dna mano pagano le tasse, e con 1' al tra 
rit irano dal Governo una somma superiore 
a quella ohe gli pagano, Kcco il perchè 
del loro at taccamento al Potere. Essi sanno 
quel ohe .vale o con vogliono perderlo. 

Ma ve n 'à ancora, 
II governo estorce ogni anno coi oon-

Rumi del grano, zucchero, petrolio 167 mi­
lioni. Per ,effetto di questi 167 milioni i 
generi di pr ima necessità costano il dop­
pio ; cioè il popolo potrebbe senza questi 
dasi , consumare dne volte quel che oon-
fiOima. ora, 

U n quintale di petrolio vale L, 17 e paga 
lire AB di daEÌo, un quintale di zucchero 
vale lire 28 e ne paga lira 89, un quintale 
di caffè del valore di lire 155 ne paga lire 
230, il sale poi si paga 1825 volte il suo 
valore. 

Dal 1870 al 1899 in Ital ia le imposte sui ' 
fabbricati salirono da 73 a 140 milioni. 

Le imposte per le tasse di coniamo da 
laO a 210 milioni. 

L e imposte per i da^i doganali da 81 a 
241 .milioni, 

Ginstìsia distr ibutiva i tal iana ! 

I governi sono pot i popoli, e non i popoli per 
[ govami. G. Savio 

I L T R I O N F O D I MARCONI 
Marconi, l'inventore dui tulegrafo Bensa iiU, ii 

t'iOBoito a Htaliiliro ool suo apparecchio doUo ca-
muuìcaaioni telegrafìohe fra l'AmoricEi e l'Inghil-
terva. Ora aunnuisia che fra pochi mesi »i potrà 
celegrufiira col suo telegrafa oecisii fili ini i daa 
continenti.' lllcoo una vera gloria italiana I Ma si 
noti {)eró che il Itfarconi ha dovuto appoggiarsi a 
etrtibmeri per riefiiìire. Questo dimoatra una volta 
di piti come sono accolte in ItaUsi le acoperte dei 
propri figli. 

DalFEPISTOLAIÌIO DI MUSEPPE MAZZINI 
taatò pubblicato dall' editore Sansoni togliamo il 
seguente brano di una lettera che il grande ita^ 
liano mandava all'amico C. Bàttagliini a Lugano, 
(^ue^to brano dimostra una grande modernltii. dì 
idee ohe conlerma come Oiusoppe Mazsiinl anoora 
a quel tempi concepivft il problemfb sociale ; 

« La generazione ohe è na ta nel secolo 
fatta per in tendere i suoi dentini ; è fatta 
per sentire ohe a noi tut t i quant i siamo 
ajppsrtiene un 'a l ta missione, ohe siamo alla 
vigilia di un ' epoca nuova, e che bisogna 
consacrarsi a svilupparla. 

« L ' e p o c a passata, epoca che ha finito 
con la rivoluzione francd.se, era destin.irta 
ad eniànoipare l 'uomo, l ' individuo, oou-
qùistandogii i dogmi della l ibertà, dell 'u­
guaglianza, della fratellanza : l'epoca nuòva 
e destinata a costituire la umanità, a il 
socialismo, non solo nelle sue applicaKtoui 
individuali, ma tra popolo e popolo — è 
dest inata ad organizzare un' Europa di po­
poli l iberi indipendenti quanto alla loro 
missione interna, associati fra loro ed nn 
in tento comune sotto la divisa : libertii!, 
uguaglianza, umanità. » ' 

t risparmi dei ricchi vengono fatti a spese dei 
poveri, Il proletariato romano viveva quasi itlto* 
ramento alle spalla della società. Si potrebbe ([ua-
ai dire ohe la società moderna vive alle spalle del 
proletari; cioè sulla parto che 04tja preleva ijuUa 
retribuzione del lavoro. G. B. Hzi/. , 

CRONACA CITTADINA^ 
Cose del Consìglio comunale. -
L a discussione in seno al Oonsiglio co­

munale del preventivo 1902 non poteva 
rinacire più interessante e soddisfacente. 

« 
« * 

La prima let tura della discussione par t i ­
colareggiata degli articoli ci riuscì assai 
consolante e fece ot t ima impressione nella 

.ci t tadinanza la parte che ad essa presero 
quasi titUi i nuovi consiglieri popolAri 
facendo osservazioni od aggiunte , ohi nel­
l 'uno ohi nell 'altro articolo, a seconda delle 
singole cognizioni o competenza, in modo 
che quasi nessun artìcolo passò senza di­
scussione, cosa questa ohe dà a divedere 
come i consiglieri popolari prendano a cura 
l 'amministrazione della pubblica cosa, s tu­
diandone il bilancio in tut t i i punt i . 

La discussione in seconda le t tu ra fu 
quasi in teramente occupata dagli splendidi 
scorsi dei consiglieri Girardinì e Oaratt i i' 
quali r iba t tendo gli appunti deU'àvvoò'ato, 
Schiavi, Io convinsero che le sue argomen-^ 
taisioui, tanto plaudite dalla s tampa falsa-
iola, si fondavano sopra un equivoco ohe, 
l 'avv. Schiavi stesso con un po' p iù- .d i 
buona volontà nell 'assumere le informazioni 
necessarie ad una discussione avrebbe po­
tuto torre di mezzo. 

» 
Notevole il voto dato dal Consiglio sul­

l 'ordine del giorno Schiavi — il quale ' rie­
vocò la questione sulla refezione scolastica 
non volendo ch'essa costituisca nu servizio 
comunale, ma una carità — ordine del 
giorno ohe raocolae 4 voti (quelli dei si- ' 
guar i Schiavi, Trento, Praoipero, Lei ten-
burg) contro i 30 voti dati dai democratici, 

# • * « 
Degna di nota fu 1' assicurazione data 

dall 'assessore 'Franoesohinìs al cona. Bosetti 
r iguardo la Camera di lavoro, per l a quale 
la Giunta si impegnò di appoggiare l 'utile 
istituzione moralmente a mater ia lmente ; 
non cosi Essa intenderebbe fare per uni 
ufficio del lavoro ohe non r isponderebbe 
allo scopo. 

Co$c«: doirAmmìnistrazione daziarla 
I l primo psiriodo (un anno) del dazio in 

gestione d i r s j j^ da parte dal cornane, fruttò 
a questo nn ^ a d a g n o di oltre lire 63,(KÌ0 
ohe unite alle 72,000 di voci daziarie abo­
lite danno la bella somma di lire 135,000 
f in .un anno). 

Al vedere questi r isultati noi non pos­
siamo a meno di sorridere pensando ai d i ­
scorsi fatti in Oonsiglio .comvtnale, ' pochi 
anni addietro dai signori Measso e - Billia 
in cui dimostravano uome 2 o'i2 ̂ n n o 4 che 
l 'appaltatore Trezza.... perdeva, !!< 

Decisamente l 'aritmetica à un 'op in ione !! 

» » 
L'evidenza di queste cifre è di g r ande 

conforto e giustificata soddisfazione per 
noi ohe soli da , queste colonne oontda 
tu t ta la stampa cittadina, cont ro ' quasi 
l ' in te ro Oonsiglio comunale, per t re lungh i 
anni, abbiamo insistentemente, senza posa, 
voluta questa importante riforma ohe co­
rona le nostre promessa alle qual i il corpo 
elettorale s' era e s' è completainonte af­
fidato. 

mento degli stipendi al personale e la ria­
per tura al dazio delle barriere Praoohìuso 
e Graz iano ; la prima per qualunque da­
ziato ; la seconda pei daziati fino ad una lira; 
cioè fino a 10 litri di vino, aceto eoo. fino 
a 10 ohjl. di zucchero, caffè eoo, e fino, a 
12 ohil. di olio,, bur ro eco, 

i- , * * 

Due furono le riforme por ta to dall '&s-
8e(i8or« Drittasi m questa asil^acl,»: l 'aa-

» » 
Diamo il festo delle deliberazioni della 

Giunta municipale relative ai mlgliora-
mohti degli stipendi del personale daziario : 

1° sia aumentato di lire IW lo stipendio agli 
iMslslcntl LU prima, seconda o terza classo ed a 
quelli dal forese'.; 

a' ohe a titolo •d'indonnitili prostando olfjttiva-
mento servizio quali veri impiegati, sia assegnata 
la somma di lire QUO in Aggiunta allo stipendio a 
clascnno del quattro apprendisti ; 

3° che lo stipendio per l'applicato all'uflloio p.en-
(trale sia portato dalle lire i2O0 n lire I4()0,-

'!" che lo-stipendio del brigadiere sia portato da 
lire J.200 a lire lUKi e quello di ognuna dei quat­
tro vice-brigadieri d;* lire lOfJO a lire ilòti ; 

5'' cbo allo sol guardie scelte a cui si affideran­
no servlal per i quali occorriì spoolalo attitudine 
sia assegnato a titolo dì gratincaifione nn com­
penso di lire lo al mese por ognuna. 

Un brutto costume da estirpare. 
Sotto questo titolo il Friuli di giovedì, 

rivolgendosi coraggiosamente « agli amici 
operai fi, «a l l e D i t t e » ed «a i sodalizi o-
perai », contiene un articolo che giusta­
mente chiama""* brutto assai lo spettacolo 
ohe in quest i giorni è dato dalle classi ope­
rale colla questua organizzata delle man-
oie » ; ne analizza le l'orme facendo la con­
clusione, alla qnale noi pienamente ci as­
sociamo, « ohe l'anno venturo questo de­
plorato costume sia scomparso ; vi siano le 
gratificazioni, ma date da ohi ne ha il do­
vere; da ogni ditta ai propri dipendenti . 
Si r isparmierà all'operaio il disagio e l'u-
miliazìoue della questua per le case, alle 
dit te la vergogna che su loro se ne riflette, 
a: oìttadìni la ingiusta molestia, a ta t t i il 
disgusto di certe scene ohe ognuno ormai 
sente non tollerabili dal moderno senso ci­
vile », 

Lega XX Settembre 
Anche quest 'anno, è il terzo, la Lega X X 

Set tembre ha pubblicato l 'Almanacoo-Anto-
logia arrichendolo di citazioni e scritti dì 
Umberto I , del sindaco di Roma principe 
Colonna, di Edmondo De Amioie, doll 'avv, 
Domenico Giurioti, dì Alberto Mario, del 
prof. Gaetano Trezza, di Alessandro D 'An­
cona, di Giosuè Oarduocì, dì Pelice Caval­
lotti," del senatore Gaetano Negri , di Olindo 
Gùerrini , di C. Leoni, di Ugo Foscolo, del 
prof. Baldassare Xjabanca, dì Piero Bonini, 
dì Giovanni Bovio, del ministro Nasi, dei 
.deputato Sacchi, di Lu ig i Pinelli, ed altri, 

• al tr i moltissimi. E l'opuscolo di ben 72 pa­
gine non costa che 10 centesimi. 

I mercati a Udine 
Dal prospetto pubblicato dalla Oamera 

dì commercio riproduciamo i seguenti mer­
cati per la città di Udine : mercati di ani­
mali : 16, 17 e 18 gennaio (S. Antonio) ; 
13, 14 e 15 febbraio (S. "Valentino) ; 20 e 
21 marzo ; 22, 23 e. 24 aprile (S. Giorgio) ; 
30 e 31 maggio ( S. Oanoiano ) ; 19 e 20 
giugno ; 11, 12 e 13 agosto (S. Lorenzo) ; 
18 e 19 settembre ; 16 e 17 ottobre ; 24, 
26 e 20 novembre (S. Caterina) ; 18 e 19 
dicembre. Mercato settimanale di derrate 
e merci : ogni martedì, giovedì e sabato. 

Esis te pesa pubblica per ogni artìcolo. 
Si pubblicano mercuriali . 

Patronato Scuola e Famiglia, 
Dal resoconto morale svpprovato dall 'As­

semblea nell 'adunanza del 10 novembre 
1901, ohe abbiamo ricevuto, rileviamo che 
nel 1900-901 le iscrizioni salirono a 460 
alunni , dei quali masohi 270, femmine 180. 
Non tutt i però sì presentarono. All 'albero 
di Natale ne intervennero 3.^0 (femmine 
120 e maschi 210). La frequenza media si 
aggirò sui 275. Di questi all 'esame finale, 
165 ottennero la promozione. I l numero de­
gli iscritti per il corso autunnale fu dì 221, 
(ieinmine 67 e masohi 164). Se ne presen­
tarono 200. Ma la frequenza media fu as­
sai lodevole, vale a dire- 180. Neil' anno 
scolastico testé cominciato gli inscritti fu­
rono 425 ed at tualmente sono in media 300, 
raccolti in 10 aule. Nel resoconto vengono 
segnalati i benemeriti che vengono in aiuto 
alla benefica istituzione, nonché il r isultato 
favorevolissimo delle analisi prat icate dal 
laboratorio chimico sui prodotti a l imentari 
in uso presso l 'Educatorio, colle annota­
zioni del direttore prof. oav. G. Nallino, 

Circolo Socialista 
Il Circolo Socialista ci prega di pubbli­

care che questa sera alle ore 8 e mezza 
avrà luogo (come prescrive il nuovo rego­
lamento) l'assemblea ordinaria dei soci, col 
seguente ordine del giorno ; 

1. Esaurimento dall'ordine del giorno 
dell 'ultima seduta. 

2, Comunioazioni del Consiglio dirett ivo. 
I soci sono vivamente invitati a. non 

masoare . 

Uno spohoto intollerabile 
è quello di porta"•'•Sui^va, . i l cui arco ore-
dìarao .dbbba "èssere demoliliO, ma ohe tale 
continua a jfresentarsi al pìòife'blioo. Abbiamo 
rioevritò parsouhi reclami 'in proposito e 
noi li .giriamo all'ori. Municipio, onde, se 
it lavoro di demulizioue doVoi^se essere an­
oora protrat to, provveda a che cessi in 
quttlohu modo tale iadeoenza ohe non sa­
rebbe permessa neanche in un misero vil­
laggio. Si t ra t ta di decoro, di pulizia, di 
igiene ed anche dì morali tà ; crediamo dun­
que ohe un provvedimento e solleotto si 
imponga. 

Istituto Filodrammatico T. Ceconi. 
Il Consiglio di questo sodalizio nella se­

duta dì ieri sera ha deliberato di dare il 
primo trat tenimento la sera dì lunedi 13 
corrente con ballo e drammatica. 

Società " Dante Aligliieri „. 
[1 Comitato dì Udine della « Dante Ali­

ghieri « , ha diramato una arguta e bulla 
oircolaro, a proposito del solito ballo so­
ciale ohe quest 'anno venne soppresso, 
con biglietti da lire 2, anziché 5, appellan­
dosi all 'amore, non permaloso, dei friulani 
per la « Dunte ». 

L'eleuoo degli offerènti sarà pubblicato, 
e noi speriamo riesca numero.;o. 

Il testo del biglietto è fatto poi con spi­
rito di buona lega; fra altro d ice : « qftVe 
pel carnevale 1902 il vero, garanti to ballo 
di beneficenza 'perohè il ballo non o' è ma 
tut to res ' a alla beuefioenza ». Benissimo. 

Scuola popolare superiore. 
Da iersera furono riprese le lezioni di que­
sta Scuola popolare coli' inseguamuato dal 
prof. Rovere prendendo lo mosse, dal tra­
monto dell' assemblea costituente col sor­
gere e l'insediarsi della legislativa, 

La prossima lezione avrà luogo non lu­
nedi, giorno festivo, ma martedì 7, Argo­
mento della lezione : « Nozioni di economia 
politica » — docente on. avv. U. Caratti . 

I| grosso furto. 
Ne parliamo, contro il nostro uso, per­

chè si presenta un fatto straordinario nella 
nostra oittà ove non accadono, e non di 
frequente, ohe furterelli, o furti di poca 
entità. Ma trat tandosi appunto della sot­
trazione di un portafoglio di 8500 lire 
circa, in un ufiloio aperto, abbandonato 
per qualche momento; furto commesso con 
effrazione, sia pure facile e dì brevissima 
esecuzione, dì un cassetto della scrivania, 
sì presenta di tale audacia straordinaria 
ohe ha vivamente impressionato la citta­
dinanza. 

Auohe la no to r i e t àde l danneggiato dott. 
Lu ig i Braida, ohe tu t t i sanno avveduto, 
tanto che ogni giorno depositava alla 
Banca di Udine le sommo che incassava, 
e non fu che una mera oombinazioiie ohe 
detto ingente importo abbia dovuto rima­
nere nella sera nel cassetto della scrivania, 
nonché l'età giovi.nile dei sospettato ed 
arrostato Ferd inando Chiopris dì JTerdì-
nando d' anni 23, giovane di agiata fa­
miglia e stimato dal principale è dai suoi 
compagni di lavoro, hanno fatto' si ohe 
tut ta la oittà parla di oodesto avvenimento 
con senso di profondo stupore e di dì-
spiacere. 

Stupore per io ragioni anzidette e per 
quelle già particolareggiate dai nostri oon-
frate.li che rilevarono tut te le circostanze 
antecedenti ad accompagnanti il fatto : di­
spiacere perchè vi é implicato un giova­
notto, sul quale 1' Antori tà di P . S. ha 
raccolto degli indizi, ma che tut tavìa può 
essere, e noi l 'auguriamo, innouente. 

Teatro Minerva. 
L a sera dì capo d 'anno questo teatro fu 

affollatiasimo' per udire La Maridarole di 
Eraueesco Nascimbani e la farsa Amor no 
l'è bruii di verzis. Precedevano Quatri eia-
carili di Policarp, il quale, come era da 
aspettarsi, fece ebellicare dalle risa. E tu 
tu t ta una serata dì allegria, di applausi ai 
bravi dilet tanti , che interpretando lavori 
del nostro caro dialetto dimostrarono dì 

1 essere, molto più dì dilettanti.. . , veri artisti, 
I La società comica friulana poi domani 
, sera dà un'al tro rappresentazione con due 
I capolavori del repertorio dialettale ;, Li.i pe~ 

tegulis, scene campestri dell 'avv. Le i t en -
burg , nuovissime per -Udine, e La sdron-
denade, commedia in tre atti del compianto 

! ttvv. G. E . Lttzzarini, intramezzata con vii-
lotte friulane. 

L a drammatica compagnia diretta dal­
l 'attrice Maria Borìsi-Micheluzzì darà tre 
recite straordinarie rappresentando Teodora 
di V. Sardou, Satana di Caputi , Waterloo 
di 'Verdura, nuovissimo, 

Il "barbaro,, per l'uomo del popolo è l'esattore, 
jho gl'impone un tributo sulla luce ch'egli salu­
ta, siill'aultt oh'egli respira ; il " barbaro,, è il do­
ganiere ohe egli inceppa il tcaffloo ; il " barbaro „ 
4 la spia ohe lo veglia nei luoghi-dov-ei tonta Q-
bliare l'alt» mie«ria che lo oiretisda. 0. Matiint 
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a base di catrame - giusquìamo - antimonio èolibdorato, eoo, ., ^ , 
Efficacissime nelle afifezioni Qfttarràlì, nella tosse, bronqhijj^jeeci' Scatole piccole L. 0 . 4 0 • rgrandi L.-l.OO. PILLOLE zmm 

BA I ^ À M B ^ f f f l l l f f f l ^^ Plinio ZuUàni. Premiato,con medaglia d'argento e d'orò alle-Esposizioni d'igiene di Padova, e ^i Napoli. 
• p U m l i l l l l I a l i U l U l l U l W Rimedio lentÙvo ed ef)!aacis$iiiio par fr!|iorti ne! oasi dì dolori riamatici musÈolarà, oaobe se inveterati. Una bottiglia L; 2.00. 

Inaugurazione distif anno giuridico. 
Aì'-e U ài qnestttm'àiifcina nella sala mag­

giora del Tribunale, adobbata per la oiroo-
stanza, ebbe luogo la solenne inaugurazione 
dell'anno giuridico. 

Al' baneo della Presidenza sìedóvttiio i 
gindioi Zanillta, f.f. di Presidente, (ìoggioli, 
Dall'Oglio,''!!, proouratore del Re Merizai, 
tutti gii'altri magistrati ed impiegati giu­
diziari. Il servizio d'onoro era fatto dai 
•carabinieri in alta tenuta. 

Presenziavano il prefetto oomm. Doneddu, 
•gli onor, Q-irardini eOaratt i , il senatóre di 
Prampèrtì, Fon. Morpnrgo, l'intendente di 
tìnanssa oav. Gotta, il generale comm. Navs, 
il maggiore dei carabinieri "Vassarolfto, il 
prof. Dabalti preside del Liceo, il oav. Piaz­
zetta commissario di P. 8., il oav. Renier 
presidente della Deputazione provinuiale, 

• il ,00. Trento presidènte del Consiglio pro-
vin'oiale, il oolonello di cavalleria oav. Sali ' 
vati, eòo. ncjnòkà molti avvocati ed eletto 
pubblico. • , ' , • -
•, Il discorso dal 'distiìlto ' iirv, Tesoari so­
stituto procuratore del Re, durò 40 minuti, 
e fn ispirato a. prinoipii. ed a sentimenti di 
tale moderbilà, quali di rado si sentono 
aleggiare nelle aule della giustizia. Pre-
ijieBso.oh'egli teneva , il discorso soltanto 

-.perchè la legge ne fa obbligo, ma non ri­
tenendo codesta una cerimonia utile, ac­
cennò alle condanne per furti minimi, spe­
cie i campestri, ove sarebbe necessaria una 
riforma; accennò favorevolmente al libro 
^el-.paagigtrato francese Magnand ohe pro-

. nunoifi Sentenze informate ai veri prinoipii 
umanitari e ohe dovrebbe essere guida a 
tutti i magistrati ifaliaaii si disse pure fa­
vorevole alla preoedeuza del matrimonio 
civile su quello religioso ed al progetto di 
legge sai divorzio. Parlò'poi di altre utili 
riforme .desiderabili nella amministrazione 
della giustizia. Il discorso, veramente ma­
gistrale, produsse gratìssima impressione. 

Società:operaia generale. 
• Giovedì aera alle 8 al Teatro Nazionale 
è convocala'l'_^3emblea generale dei soci 
per.dÌ8o,tt,tere,sulle riforme dello Statato. 
La seduta è in seconda convocazione. La 
relazione è a disposizione dei soci presso 
la segreteria della Società. 

Carnovale. 
Al Teatro nazionale i veglioni masphé-

• rati "ohB tanto attraggono la gioventù spen­
sierata, ohe vuole veramente divertirsi, co-

; minoieranno lunedi aera e la distinta or-
" ohèatradel Consorzio -ffilaî monioo diretta 

dall'egregio maestro Verza suonerà i mi­
gliori ballabili del repertorio 1902 cosi na­
zionali èome stranieri. ' 

Nella simpatica Sala Cecchini domani se­
ra yeglione colla'<brava orchestra udinese 
'diretta dal. professore Bier. 

In Chiavris, cominciando da domani sera' 
e tutte le feste del Carnovale, giovedì 
grasso e l'ultimo giorno si daranno grandi 
feste da ballo con orchestra padernese. 

Anchcj a Sant'Osvaldo vi saranno tutte 
le feste grandi balli con buona orchestra 
e tutto il desiderabile. 

Buon divertimento a tutti! 

flPOGBAFIA, CARTOUiiììil 8 L IBMi EDITRICE 
. -, • ; O O S i ' ' r , 

, Pfeniiala Faltóca Rpt r i ComiepeiaU 

FBifflLITflMI-llIE 
DEPOSITO GAITE D'IIPAGCO 

per Golftiiali, NOTIfi IN GiRTOLINI ILLUSTRATI 
prpÉ ìi mìim 

Scatole carta fta lettere flae e ÌÌ tee w regali 
P iRMM M i S I À 

BI6LIETTÌ V I S I T A . p y i f l 

PACCO DE CLEMENTE 
15 articoli del valore di L. SO per sole L. 10 

con rimborBO doUa somma e guadagro di L. 150 
(Vedi avviso in IV' pagina) 

À.M,AUO Ì>'Ul>IiNUr 
Vedi arriso in quatta pagina. 

GRQIAGi'FWlUGlAliE^ 
Da Pofclenbne 

. », i • • I „8 g«an»io. • 
• fàglie colelbrl. ;, • • • ,;' ' 

Con buona pace dei nostri reazionari, 
sabato scorso, il. famoso PaptomeWd, pren­
dendo congèdo dai lettori, dichiarò di ces­
sar d'esser l'organo dèlia'loro Associazione. 

8i dice peròi eh' esso continuerà a vivere' 
mercè la generosità dei nostri'.grossi in­
dustriali e l'opera-assidua del oronista ohe 
cosi diventerà il factotum del giornale, 
essendo ohej tutti gli "altri suol ' amici si 
sono squagliati, qaal neve a,l sole. . , • 

Io non voglio far profezie per non riui-
sair di oatti^vo augurio ; sijltanto aspetto il 
nuovo programma ohe verrà presentato, e 
constato ' la ifitirata degli avversari., ^ , 

,Poveret,ll ! Si erano illusi ohe dovesse 
esser sempj'e'' fèsta per loro e" spera-yano 
di poter imperar da soli su tiutto e sa 
tatti, quando invece nel più bello i&ì^ 
gioco vennero ì seccatori a romper loro, lei -
scottole. ' ' ' I 

, Ancora voci che corrono..,. ,< 
' Qualche tempo fa con un mio articolò 
rendevo noto alla spettabile Ditta Galvani 
ohe corre in paese voce ohe si sarebbe 
stati privi della. luoe elettrica dalla.- sud­
detta- Ditta promessa, e soggiungevo, ch^ 
sarebbe stata buona cosa ohe la Ditta 
Galvani smentisse quanto ai andava di­
cendo sul suo conto. 
_ Ancora non vidi parola in proposito, e 
se ne parla poco favorevolmente, onde mi 
sento in dovere di invitare per la seconda 
volta la Ditta Q-alvani a smentire le vqci 
ohe ancor più insistenti corrono in suo 
riguardo. Àì'gp 

Da Tolmezzo ' ,\ 
1' gennftifl. ," 

Buon annoi • ' 
I nostri operai emigranti soqo riBipa!-

triati ; insolitamente molti si lagnano .dpgli 
scarsi guadagni-fatti; una conseguenza-di' 
ciò,è m.aggior apatia'.per.ogni,.'cosa;,I).'c|OÌ 
iasióne propongo ohe la .legge suUlenoigra'i, 
ziouè testò' approvata alla Camera, .vetìgà 
applicata', Ritengo ohe apeóiaimeute le So| 
cietà Operaie .dovrebbero ,'ooubsoere.'Sli''»rt 
tiooli 10,d'ella detta legge e 27-28 dèi rei 
lativo regolamento, e dovrebbero chiedere 
ohe in questi, paesi, vengano ' institniti dei 
Comitati mandamentali, e Comunali per 
l'emigrazione. . '.' ., 

È stata accolta con piacere la notizia 
che il Governo abbia aggiudicate nella 
terza categoria le roste del Bersaglio o' 

' della Fabbrica di cui vi parlava in altra 
mia. Di ciò, credo almeno, vada tributato 
elogio all' attuale nostro sindaco avv. M. 

-Bporohia-Nigris ed al deputato del collegio, 
ohe tanto s'interessarono. 

Sarebbe poi giusto ohe anche la rosta 
di Madonna dui Sasso, venisse ammessa 
egnalmante conforme il progetto tèste man­
dato al Ministero. 

Si lamenta che la luce elettrica si.faocia^ 
inolto attendere e si desidererebbe ohe il 
l^unicipio facesse sollecitare i lavori. ^ 

Come ogni anno si sentono pur lamenti 
circa le iscrizioni nelle liste elettorali,"'ijjli' 
vien ritento.ohe la Commissione non usa 
par tutti un trattamento uguale e ohe 
mentre per. taluni- si presta volèritieri. ad 
inscriverli d' niBoio. per altri invece non ' 
se ne incarica per procurar loro i certifi­
cati. E ogni anno, ripeto; che 'succedono' 
qui tali inconvenienti e sarebbe tempo di 
cambiar sistema. .' Crich . 

Da Moriegliano 
^̂  S Gennaio 

Riposo festivo 
Questo piccolo gruppo Agenti, solerte e 

costante propugnatore per questa umani­
taria causa,' malgrado tatti i suoi sforzi, 
nulla ancora fu in caso d'ottenere, 

È una cosa veramente scaèflaloaa: su set­
te negozianti del paese, sei di ê isi aooe.li; 
tane di buon grado le meschine propóste 
dei loro dipendenti; ano invece, il signóff 
Giuseppe, portando in campo questioni as­
solatamente ridicole, persiste nel rifiuto. 

Ma bisogna notare ohe se qualunque co­
nosce la triste vita che conduce il povero 
agente di oominerqio, nei paesi ove una 
buona organizzazione non ne abbia migtio-
r«tn le sorti, dovrebbero essere proprio lui. 

Rivolga dunque il pensiero a quei, tem­
pi, ed enumeri le volte ch'esso ha invoca­
to quello ohe oggi gli. agenti ' giustapante. 
implorano; e, stadiando Ta quastioiie dovrà 

(ben. persniidsr»! dell'aatì^rdiià idei suOÌ ra-
.'gibnftiaentl. . iii-^-.n--- • - •.-- - ' ' 

B se di fronte a quanto di giusto e di 
liimanitario gli ageùti chiedono, ohe per 
polla edC in niunvmpdo danneggia i suoi 
Interessi,j-pèrsisferS'. àgi rifl4to,'dioa franca- ' 
mente ohe vorrebbe sâ grijioarB un gruppo 
di giovani con, un «ttó «tbUdo óapriooìo.; ' ' 
^ '• ̂ \ ' ' • ' , Ùmahilds 
; Oorabatteto non 1» borghesi», IB«',,Ì; el^i»mo flo-
vùàqne alligàii ' stttto là oamloiuola ' dell' operaio, 
come sotto l'abito dal oapitalist». • G., Maislnt 

;- i' '. I I l f " • • . • . . . . >. . I.' .1 ' " • • • ! ' * 

, :Ja Classe opraljtì i iU'tÉi} 
Affermano i sociologi non -esservi piasse 

sociale ta quale abbi | misurato spaizio da 
'gigante qnaaéo. la classe operaia. 
' 'Vediamo : ' 

„, /Ai tempi, di Teofrasto, j tré éeooli prima 
di Cristo, l'operaio era uilo schiavo, 
'' Nell'-India e nell'Egitto ^li uomini orino 
divisi in .caste ;, .l'.ultima di queste, la più 
a'ifvilita era q̂ u'ella" degli artigiani, ohe 
chiamavano' dei paria, il otti solo contattò 
era un disonore. -> -, • 

In Gredia e in Roma gli nomini erano 
divisi in liberi e' schiavi, in cittadini e in 
cose. 
' Lo schiavo, oio^ l'operaio, era per essi 

un utensile parlante, una parte del capitale 
di oolui. ohe lo. possedeva e per il quale 
non vi- era nò - legge, nò morale, né fami­
glia, né religione, né Dio. ' • 

Grande delitto si commise'l'aver abusate) 
della perspnalità^ umana, ma ancor più 
grave l'aver - avvilito, disonorato il lavoro. 

Nasce Gesù da padre operaio e fra o-
perai vive e di uomini abituati alla più 

idurà,fatica oirooadasi, e si fa maestro delle 
genti iseuza distinzione di nazionalità e di 

.(Confine., « Ormai ~ dice — non vi sono 
,jj!Ì,ù né Giudei, né Gentili, uè Barbari, né 
Romani,...né Sciti, nò liberi, né schiavi, 
ornai voi siete tutti fratelli. » 

Parqle sublimi, 'divine ; ma ohe non .val-
'Mrò' 'faòUà società , jnoancrynijià , d'allora. ,a 
!lira'^forinarè l'operàio, ohe. dopò aricorfi'lan-
'•gjf«i'''.tóBoll,-dà',''»òh)avo', divenne -.éefvó-'della 

W g ^ ' - " ' : ' ' ' •'"• , '' 
,,•Ipjm,e2\zQ, a tante, oppressioni, i poverij 
.}j,,djsèfedatii ! .^àlpeàti trovarono modo' di' 
|ni2Ìr«ii''ì e'•'nell'-anione rinvennero la Ipro; 
;.tóa|^,,•''.'. . ' , ' " 
, Nei, grandi centri andavano di continuo 
formandosi ,i grappi di operai cui il lavoro 
prooaoóiava loro la cosolen8%,del valore di 
se stessi e quindi l'indipandènzai 
' ' "È agli operai ohe si dovette allora la 
grandezza e la gloria dei comaui. 

Colla rivoluzione francese, ohe dettò 
nuove norme al lavoro, cominciarono le 
classi operaie ,ad entrare in una novella 
•«ita in cui il diritto fu' sostituito alla vio­
lenza e risplendente il sole dell'assooiazione 
ohe feconda la giustizia e la libertà. 

Oggi scorrendo col pensiero l'Europa 
tutta.la vediamo piena di associazioni di 

. operai il cui quotidiano lavoro li fa asso­
migliare al soldato ohe combatte una guerra 
senza tregua • e il . premio della vittoria è 
per essi l'indipendenza e il pane asslcu-

.jato, per la famiglia ohe onoratamente man­
tengono col fratto del loro lavoro. 

Ma • a compiere la grande metamorfosi 
ventidue. secoli occorsero ! 

. . . ' -• i-' . .,".', Edoardo Brega. 

XJaa'aooiotà (dico l'umana) ove i più faticano por. 
la sussistenza e dova i mono con monzogno s vio­
lenze. Vogliono la maggior parte dei prodotti dei 
primi,' s'en̂ a sudarli, non de?e ossa suscitare il 
raàlóonteiito d la vendotia ài olii Bott're ? ' 
•' ' ' . ', G., Oaribaldi 

CALZOLERIA 

ORBSf S f lUNINI 
Udine — Tia Cavour -r Udine . 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Sj eseguisce pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e soUdità. 

Pi^esEadl m o d i o i a s l m l 

y«lóto dillo,Stato.oìvil». 
Boll. Boit.'aal 2è 'dìoémlire'IBÒl àH gsnàaiò'lgoa 

Soaolte 
Nati vivi tnaaohi'.lS femmine 7 

„ morti „ . 2 11 , — 
EAosti „ - . ) , - • - • 

Totale N. 22 
PnbttUonxlonl di matrlmanio. 

EB'rlco Oristofoli. fategnamo con Antonia 01-
mlottì operaia'-- Antonie Zuooolo deviatore ferr. 
con Maria Oarlinl oaaaUnta — ISogoaìo Arttiso 
impiegalo ferr. eoa Maria bobinato casalinga ~ 
Fortunato Oaltógari operilo con Mari.ft . Sorosoppi 
oasslinga- ~ Giaaappe Bdadant'• ageBtb di coinra, 
con MariaiDo Colle sarta—Giovanni Della-Yalle 
impiegato con Teresa NavoUni, oasalias»' —iSanto 
Mingottl oalzolaìu con Hirolama Zuoohiatti seta-
laola — Angelo Del Torre fabbro òou Maria Della 
Boss» oaaaUnga ~ Valentino (Jrimaz mnratoro 
con -"ÌPeresa Ooran casalinga —' % B. lobalfli taer-
oiaio l̂firo.vago con Amiibile Kasapossi casalinga 
~!'Pietro'Pagoraro agriooUore o«n Caterina Ba-
raàzàtti (oén&dina — Ulderico Merle ' comtàea»t) 
eatìtabile oonAdalgiea'Ì?e8o|*ri'oiVJl6. '""' '" 
' •; '," ,- ;,.' '\' -'SWtehuo'idn'.'-''', ' •-. 
;, 0ioYattni ' Oejarini .fonoiapelU pao-Matj» l"a-Boi-
nato.ioasaling» ,~ A\àq ' Drog!f9tÈivini'EÌ.esato ..eoa 
Irmi'BìsHtìK'civile -^ fliòvàarfl'Stivami' jàìaroiaio 
gitoViaio"'oo'n' Ma-S'abbró-'aetaiuola. .• . ' ' ' ' 
• ' S I '.••-•.«•;''.-Morti'»'abialclll»'' ••'•̂ .- ' ' .«. 
' Jpòardo.Oostalonga, d'aliai- Sj.irasai;'81-vi(.:,f}io-
vannal' Plu^di Kovo di me'ai 1 e gÌ£!rijl46'i-,Tè-
tesa" D&'sii'-De .eoi ftt Domentoo d'.ttnài 74 peàsio-
nata ~ Kegiaa Peroott'o-Monreali'fti Carlo-d'anni 
94'setaiuola, — i'faaoeaoo Oallogari'fU Antonio di 
annj 86 pensionato '— Giovanni, Blasoni ftt' Gio­
vanni d'aniiii .76 agrioottote -T, Giifo Blasone di 
Daniele d'anni-,'S soolaro — Elisabetta Ve'nl.or-
Oarrara fa-Glaoonio d'anni GS oasiillngà. —' Elisa 
Korzi di Raimondo , d'anni ' SO- Casalinga --• Beino 
GabóUotto di Giovanni dlanni.;?, scolaro — Emma 
Gregorone di Giuaeppe,d'anni. 1 e masi 8.— Sli-
aabatta Marsilî Olaai fu O. B. d'anni BIS casalinga 
— 'Natalino .''Pvtmolo di S'ebaatiàno di mesi 8. 

. ffiortl nell'Ospitale Civile i' 
Antonio .Teli fa Leonardo d'anni «i8.ageieoltoto 

— Girolamo Pabris fu Pranoaseo d'anni, 50' agri­
coltore — Santa Darigato-Miohelutto ftt Aagolo.di 
auni*62 oobtadina — Teresa Ooasatto-Parra fa. G. 
B. d'anni ,71 .'casalinga ~ Giuseppe Me^ojua fu 
Pietro d'anni 81 sarto -r- Antonio Quairio ..d'anni 
2 e mesi 6 —. Maria .Marmusino-Sandrinì,,l'a .Ptap-
oesiio d'anni 72 'o'oàtadina '— tttisia Bartoìi-pat-
tarosai in Eodolfo' B'anril'81 oasalln'isa ~'Marta 
Pla'i'aotta-Pianta fu Oinaeppe-Piotro d'anni (i9 da-
salinga. ' ' ' ' Total?» i). -SSi 
dei ^uali 4 non appartonenti al Ofwnaao di-tJdiae . 

' La pace' potrà essere duratura soltanto qùanào 
gli eserciti _ perm^Hoati . saranno' sosbltiij.t\. dulia 
naziode armata.- , . ', j ,'?'• "'"•'??R*i 

,- GaiBMKa» AMIOMIO, gerente respontfibile,'.' ' 
.Tipograiia Oooperativa CTdlnaea,''.'.f;'" 

La tassa su i r igiioi*£^iiza 
, (Telegramma àella ̂ Dlt&i editrtoo) . ',, i 

Estrazione' di 'Venezia del 4 gounfiip 19Q2 

fi D A t O e •'''«^'« '^aao L, 3 Sem. l.BO 
iLVRtut. Estero » » 6 » ,, 8.00 

vmm.u nnmmk 
LUIGI PIGNAT E r 

Tia Bauscedo N. 1 - dietro la Posta , . 
Specia l i tà : P L A T m O T i l ^ I E 

Si assume qualunque lavoro 
tanto in formati piocoli ohe d'Ingranclimenii 

PREZZI MODIGISSini 
. Medaglia d'Argentò ^ ^ ^ ^ 
all'Esposizione Q^n, -Torino 1898 

i l i W M i n » Illlìllil'i i' .'̂  " 

GRANDE DEPOSITO OALSiATnEE ' 

; vedi avviso in quarta pàgina, . 

8 

lOO 
BIGLIETTI B U S T E ; 

Caratteri Inglesi e fantasia 2.0Q 
Bivolger»! sTlpiigraBa Cooperativa, Odine! 

Vedi avviso in quarta pagina. 

IXAL-IOO F=»IVA - U D I N E 
PREHIATA FABBRICA UDINESE DI AC9UE SASOSE E SELTZ 

con segatura e spaocatura a forza motrice 
Setviaio grati» a dominiUÒ , ' ., V,»» Snpwlor» 'W, 8(» , Servialo gratis a domioìlio ' 

PEOAPITO per risevere le oonanisBloni deUelJegna a dei Carboni v i» delia Poata N , 44, 
Telotono N. 10'» - IBS. 



lilMMnmiHiiiiimi 

f:-r..i-^r tatopatorio pifnico - Farmaqê ^̂  

Biilill r t 

NU^VA INVeMZt(l3lW£ PAGGiOI 
eoa itntiiaìiato rimbarao della sqmm» .èi-probifaUr'^^^^ l ^ s O 

. spedi te '%li%,:8(j|60api!itla,,:l)iti6af ta t t ì ' !: ;; 
1. Taglio (Il motrl tra oIiBTlot ttttte.l.att%al(iiillO< Una seàtolii il! àapim SilmiM flaisaimo 

ni. 1,40, Bttffloionto .per aavvéAt^o da up.tt.) ,: prpEoiniil,}, ooataasnta tra pazzi,; , , 
-òppiire un tuaflio 3l;à/"5 Di'ap noV(|4,, M U,;Ì1 l^jllottirio fiiiiofitlèdMlè Cltltiiililàloril.' 
iiam. 1,10, àttfflaìentapaV'Ua vSabiÉS ijii'àì» '̂ VM 'sil;18.P ^paj^ii?, jicoaniaoto ijla-
gnora - 0 uB reiaoal»ir aokppainsntb j-ad «trMo,'oia oiiJijioiji dt iStóEfi,, 

'%;PttO 'spillò toiciad^^^^^ 
. iam)ie,];:''^r:ì:' -'•':•'\}-' .:'•; '-':/' ;'- ""•,•••.;•',. 
18. fc5''.''l'')il«inl!Bto pir 8,:,m93Ì; al giofaals 
•••̂ •'"fLVi'Riochazaa/H.:-;-.'.,':-:'•.-';.̂ :: ,}^ -,;,', ^ :. •' 
14; Jjlro; ; 10 d i , rlnittorso, ia taati Ijuoai di 
. - ' . a ó i t ì f o , . • . ' . : ' v • • ' . • • • • . ' " . ' ' • '••.^: 

15* Uiii ttiHiiatai dall'fc al" 91^ iV'liuàle 

. I l SA.EQNE AMIDO B A N F I non è a o o n W 
darai coi diversi saponi al l 'amido in comtneroio; 

Yerao oftttolina-vagua'di Lire i» la Ditta: 'A. BANFI 
H l l a n o , spedisce 8 pesta grandi franco io tutta 'ItiiUa. 

aaoora. 
2. Oli» coperta fili jet», ijiat'latj^p.tó, ai),* 

piazza, opptirà ttn sérnàio dà ta'roià.'pat ael 
poraotta, .tovaglia e tòviglipUi'Djstdérìiiidy 
mvoee qaella paP'ìetto lattria^saialoi mattji 
2,B0 K 2,70, a^ijinttgara t ' . i i . la piiS. : u ' 

8. Un tappetò. :dam|(9(S0; .1,20 ;:><;ai!2pi:;,op.ti 
quattro fraaoò - ó una mg!Jo(ii'tì&,fotPgf(i.S(!Ìi 
oott Corrado e.V-ìstrazip'ttà'L-'Ohii'agg'raó'aS 
L. 1.50 ìa piii ricava invaaa': ina apleadidi 
BvegUa par :tavoUuo,.'iii>9a'tttlk preóisiona, 
oaiapanello a!iuilla,nt;6, , :'̂  :; ; :̂  ; • ; ' ; . , ; ; ' 

i- Va tappéto orientate^miato' sa't'à P' àtà, 
o uaa oiatdra. in atgP.iifc'P .pàrtìgiora, o'd-àa 
caadaiielrl în m8ballo:sbiattOO: argbatabo:; r -

B. Un sòppeilnneo .polla .parola salve.» un 
porta'biifliatti' inviata. :;',« ; • '•"'% i'v^;*; 

G. Onà craràttìi41 •setà'..péf'tionio o.aii Vaa-
; taglte'novitii'o un'p'àio àll'aooia'.calilP'Seta,! 

7. Dn .temporiiio » das'lanift ftni«siitt3»oftfc. 
gUonti,,o.n»fi;Soatpla .oftrta'datletteto. obil 

' . 5O"fbgli.'60.:linat8,.;.i^';:.,.;i'-;' ^-'T'.. •:'••;.-: /.". 
8. -llB:noteS:>rlobi'ao''aeUa.'oite. ' ' . '•• '•,"• '•• 

19. IJnsi pàli ; toÒttW'i iPsW ipplài,; V otii : donbtói 
r,. o;na'aa*llo oro;apuWfcpél'?sigBPra.;;;,''li' 

viena aortoggiato pSl priinOi : nóll'Eatrazioap^ 
àelEagio L'ittp di';,lloinit|:,e9trasititìp del-
prltiiò Sabato, del Beppndp.nieae auooeasivo, 

. rpyiiaoUo in òai'ài dal'oràldizioaò fa arbira' 
. ìn..pre(al6 uaà liisioóliina da onóire a pedalo 

f'dal/yaloEa'.'di'Ij.i'lSO.v;''.!.).; ' «:. '̂ -'̂ v^ v''- ''•' 
Disigffie là'richioits opluialativo limpPtto; aUa= 
Pi;Bnkttiita;: Prlóai Omx di: Ijiqaìdàzioae^ peritìa-
liatìtà'iMtótóle nè:01euiettte,;.l'o«o Bonapattio: 
7t, JJilaaò. Aggiupgara L, l'^ppié'dt a'p'èd'teibàB 

' j : Tallonbirió dà ataooar^l: •• : 
'f^GÌo^ale, Xti ' PABSB., \^:, ', 
Ghe:"ìii'vià'.(iaaàbo tàUprfòiab col, 
jrelati'i'P''.i'llpP*''b-dai ' paoból': rii. 
;8S*b?tì:niiaÌBtp&parFlìvm9.oohina! 
:«;.:i. babnif di .• bob.bto. ; v:-'.:- "•;•/.. .i- :';. ; i 

Àiifcìba' e / Haoraalia Spebiàlìtà 

di BOMEÌVIC0 DE GANilDO 
'•;: •CHIMIOttfPAlOÌtiOISTA'' •'•.'..^/•'''-•; 

• Via Spazzano t y o I Ì i r B ; : y i a ^ 

alle Kaposizioni di Lione, MigiùM e ;Rpt»At 

f i l fi. •Aiti' 

, : ^ i»é i i a la ,*€> . ; O O M : ::»4ediBÉflfÌlÌilk 
d ' O j P O alle.Esposizioui di:)Nàpolfj'-SÓ>iM^ 
Amburgo ed alti-a a Vdinéì Vemàikl'Piilery 
ma, forino 1898, .• •••.••;;•:•::'•;;•'.V-''; .•;'•=•'>:.•••;.'..̂  

. ÓÈt ìTIFIOÀTi : ; M E D I O | . ^ — : j7prèsdk«io<ial le ' ;aut i(Mità 
médiòltój perchè non: alóopliop,,;;quil^ 
•dagli altr i 'amari , ' , ! -''-, ;;::•>'.•-''•? :,.w*.h-';;.-a'K'..;,.i 

:• PriEFBRIBniiB:.?AL''i'FàBNBT*('..''^^^^^ 
Prazao L. 2.50 la bbiticU, liticò — ..£,1.25; labòtt."da tnéàzb litro. 

•'•'•'.•;•• ' •S««ito:»,i;rly6iicUtbri.,,.;- .'>;.';.:-».;.:.;> v; •:.'."'.: .. 

;;.':'̂ :f«)Yapi;''ltel?ti|̂ ^^ 'prliliarié.gtt&i^d^^ • ̂  

•Cptóiig::''Bèp«3Ììlir'':© 

lyiL^iWiaff 
« ^ \XJ'-m-^:^ir^M< iv,'.a.. -i^:-é^<:-y^/-0\.ny^^ xj^ x>'i is::i3] 

Queste calzature,. 'ppnfe" 

zionafce da provetti" ó p é m : ; 

della Oìttà, sono ilnliSSe^^inJ-": 

vendita a prèzzi da n o n ' t e - ' , 

mere oonoPrrenza'; ' ; S. .' ' '^ 

. ''"Ò»Ì9isai«w'K>'e' ' :d,ai '•''Etkriaxio 
';Àlpiàèt66':;oPlor»te fini8.3|ajp;di;;vi.6plli.di^^&^ In iy7&>i 
•5:̂  • '; ..:»•;.;:- : y^nióiàte . : Gòrneglies-. '::.,- ''..;,•,.:.:•, ;•;,;. , ,';"• ..,.:nj.,;l]i,7&' • 
:.*'. ;;ì?!.:'i:'ff9re:finis«jma;;al-Orpmoi-:v'•^-y,';-! V • '» '1|:.26 
..?'.,. '»';•;.;:' '- '')?.:'::-'•: ,'; ;»;• .;:::>in:;.yitplli',:;di.Franoia..;! v,i•v.̂ » :li<2&:; 
(/f :.::*;' .• oPlprate splidisgimp ,naì5Ìp(iaUtì'jà?:y'. : = !»-• 9 , 7 5 Ì ; 
;• ; , ; » / \ , ' , ; , ' . n e r e : y . '.: :...^;»] ••yv;;: . '":•.•'.. 'l;;! •;;•/;;;...,",.;,:!„ .;':'!;' i , : ! ; i ' É ^ O : -

..•Q-hé(ifcè'':(EiaStÌPÌ) ; ..•. , ;'.»;";_.: . ;•.;•: .';/;,»..:.:;•.,::'•;;;•. ;,y':, .'.:;'.•(>;•,••' ft50'-
.Spai:pe:.pey;;'BÌoÌÌ3tÌ,; •,••:•: :-i' '•»''•',-'•!:/,ì:.ijiViiiv^'•'»'.:''S.TB-

'..::• 'y,/;;.;.''̂ ' '.'<pa;tóii<^!rò^'da:..;-I3>«^^ 
Alpiiietle colorate finissima di vitelli ' di tfermania L . 9.— 

'• 1», verniciate "OornPgliès • y y ; ; • . • ' . ; . : / . : ;.;»:,19.5—; 
••"•'.!''9^'•:•'..,nerè-satiiìate.:;'; ,!.•..vv 4' ' '". -''.'.'i'. .•;••.'' '.;.'...•;;» •.MO;'.; 

:•;• k^'' '• lOolPrate' naziohali 'y. '•. ;,'• V . '';. .:' ^ •: » -7.76? 
: SoarponOini •'tìoltìrati'''^^ •'•.•;';•-,•••' ,' '''•;'-'l:^!-'l:,--'.~. • .;;; .;"'»'r'8.'-^ ' 

;'_ ,» ' / \ ., .neri ,-. . ; , , v .•."••;•-!'•.• ;'..;'"y''-.?>.'"i;'-i,i.' »..;^7,76r 
; Soarpini" poi&rsti':'.'".: ..'. • '•^:ri.'y .'•'0'<\-\^ . .•,t,i7.6tì; 

•'.'.^••"''àeiri"''v-' .•''•v..;i." . ••'^•"'i'y'';i«'.;.';'';•• •.:''' .-••,:'. ».'; 7,50' 

•" . Tiene inoltre un. .assorti­
mento di sparpette per Si­
gnora ' nonpliè, un. ripoo. as-
sprtitQètitp:; d i 'calzatùt!a;,per 
barnbìni; di^'ogai ' iformS e 
gran.dèz^a.'à' pre'azi ' asaplvi-
tameate ' ridotti , ; ' ; . ', " '; 

È un preparato spepiaje ...indifiatp.per 
tM'pSN'®! 

. r idonare a i ; (!ap;elli\.bianpliied,,in,dpb^^^^^^^^ 
colore, bellezza e vitalità àel ia prima .g ipviuezza i 'Ques tà i ' impaié^^ 
dei oàpellj npn ,à 'nna , ' tiÈtura,':intt ilii';'aeq|ua..d^ 
la bianoberia, né la pelle e òhe'" si; aappera' ; ;ópll%'maasi^ 'é>spédit^isza,; Esss.i 
agisco sa i , ba lbo dei dapelli e dell» barba , fornendone il; nutrimp;nto nop.essarip e.cioè 
ridonando loro i l colore primitivo,; favorendone lo sviluppo e : rendendoli^ flessibili, 
morbidi, ed arrestàndpne là caduta. Inóltre: :;pdlisoe, prontamente coténna, f^-iapà-: 
rire la foìfora. Una ; so l a : bot t igl ia :basta p e r . consegui rne : - ,>„.ta.....».w,-d,M.»,.n.p.„,M». 

un effetto''sorprendente, i". • /rfi^rs^'fcSiKv»»»»..^ • 

' :-.'r':;'::yAWTÉ^t!Àtì>.vr'^'•'•'''•:'.. "''" ?:"**;„::;' 
Signori ANGELO MIQONlS'&'Oi i-iMilaao:: i :•-;,::::•.-; •• •,'.^,v•.'•.^: .! ' 

Fiaalinento ho potato trovare utìapreparazicìae cihe mi'riaònassé ai oappàllj e alla'iarb»; il ooioM- priajtitìi'O, la fraschezz» a 
tollezisa dalla giovanti: senza aveva il:mÌBÌmP;diatavbb nell'applioazionb, tini» soli» biittlgUa della voatiHi Anttoanlalo iml= bastò,, | 
0(1 ora liou ho aa solbpelo bianóo,;Sono piaaamà'atp pjavinto Phe'onesta vbatr'a'éfibpiàiìtà aba è aaa'Uvabttrì, mi aa'aóii'àa'ohe' i 

« i "."". 'naoohia ab la blanpheria ab la polle, ed agiaea sàlla outb e Bui.bu,lbi dai. pali: fapenào saompaiira .totarnia'Bta lb'pelUbplo;:b ,' 
jM vinlorzando le radiai dei capelli, tanto ohe ora psal aou cadono pili, mbatVe obrsi'iì penoblo di diveatan » Palvo: '̂  ̂  ' : : :.:, 

f ,.,•,•.,., ...••;,,,, ,,.;;..,:•, .••^-. . .-; ' ' ' '•,-:;;;•: :v,r:.:?,,,, >,,»,:•'.S::'*^ .S--^^'w:',^ V . ' ' ' , .:'PEiBAI« JSN»IGft,:,,'., 

C o s t a , IJ,4._la,,top.t!fc,lgl:J..a,,...4We.,si3e(|mo»je.^.a^^ 8Q, , 

f 2 bottiglie L.Qe^hoUiglie L.\\ franca ài.p^^ ,• , ; : , ' : ,.:.:.'i:V , , : : : ' : : 

SI voncio a a i i»t . 'ofamipi. i . :» ' t i rmaoi»tì j> ò.i-oajWior't;;Dapo3Ìtp::ffene,);»la'liiaOSE'*^ 1̂ ^̂  " l̂a, ' Sori'np 12, M l l p m o , 
In UDINE, presso U Drogheria F^RANCEé'C.O'MÌ:N,I:S:iNÌ''-'y'^'''.^ 

mmmM 
• ' ' • ' • ' 4 » | | ^ : : ' ' : 

Pifofuniato 
, ,yS':;;:::alK^ ' 

^'^':iì^ààJ^B;^• 

MMIIIC,:. 
I l G H i E O N O ® « il m i g l i o r e almaàijccò croia,9|.ito^i-iini!0-

profumato - dlsintiittaiiteìIpòf-'itoi-tatogli.: 'ì :s, 'i'- • ><r yl;lì,'-'' 
;.;' È il pià-gaatila. e grazioso 'rogaìettò od Pttiag!|ip OKB:SÌ -poaii»,; oltrire 

.alle Sigaore, Sigaoriae, GoUagiali bd a;qualuaqiie poto, baboàtaati, à.jriool-
tori, conamercianti, indaatriali e prplesaipaiafeii in; ocoMioha di fauste rio ir-

, rànzb, natalizia od onoina^tìbo, perule fasta.di Natale b Capo d'anaq. , 
• I. ; :B!; iadiontisiimo per' ieate .dà": ballo .b riinibni, ad .io ofeni oircbatànza in 
cai si,usa fare .dei regali, à.yendo il pregio di' un,-ricordo duraturo per il 

,;B,ÙO: soave b'jevsjsteiìto prof;n,mp,.dnrpyplp più di na aanp, e pajr la eleganza 
'̂ b":'nbvìta'àrtiBbicà"d6Ì-.diabgjiiif^U:, •;',:;'"'y ^\:^:^''\'-\\::k'','-'^}< •'::v?vi( .^.,''- ' 
' ' V E'àlmanàboó;CHBOSOS^ISOS oo'ntiene delle finisaime. inoiatbiii:bromo-
:litograftoho, ipon aniaiiobb figure, la qnali tàbpfbabàtaao lo prinoipali virtù 
•ohe idevonp: ornare'aupHbùprtigantiliV^JPeNEZZA'"-ipABlSA'^ii;:^ 
BEBANZA:- BUtfDÉNZA t i F E D E ' - SPE8ASKA,- GtOSTIZlA.' 

' /. 'Allp'apbpP pbj 'di .renderlo maggiofinea'te i'ntereaafptb vennero inaerite 
atenne' 'ijo'tizip :utili' sai , sarviai p'obtalf'b '•tbibgraffpi- Ppsiphè l'Almanacco 

: GlIEONOS: 1998 -è'pei auot pregi àrlistlbl; \in varo S'biello: ' 

Si venda B:06nt.!50 la.iptipias'teB la dbzisina da' • ; ; ; Ì : ; 
• • • • • : : , ' ; : : - ' ' : - - , ' 'Mi :Ci«>l«Bv ' :^ : ' ;Ci '^ - - , ' - r«aUf^ '-...'. 

dà t i i t t i i Cartolale. Nògoaiàiiti ' di Profimieria, Pei- le spedizwa! à mozzo 
postale ràbconi. uaàtj 10 la più. Si ^pevbnb iin;pagaBantb.. àno^^^ 

•-^^ m . f i . 
•-—. t . C à! IS 
c e §..2 « £ JTS! S-N (tì"*-

—— fez; 'g 

c e gi-^ 

AMARO GLORIA 
ohe aooresoe l 'appetito, faóUita 
ganismo, — Da prendersi solo 

CALICÀNTUS 

5Bm»BW-9-EWeS5fl " - ^ 

LIQD-OBB STOMATICO 
' SIOOSTITUENÌ'E ' 

ohe aooresoe l 'appetito, faóUita l a "ttigaatione' è riiavlgoiiàpeTor­
ganismo. — Da prendersi solo, all 'aoqua ed al seltz. 

DELIZUOSO L I Q U O R E 
S Q U I S I T A M E N T E I & I E N I O O 

treparato oon erbe raooqlte sui colli di Fftf agna. — Baoooia»n< 
abile alle paiSQue delioate da prendersi dopo i pasti. 

Inyeo^aiòni.del fu ><Jhì»i!o£)feR|naoìsta Luigi S 
iTeiiiate pan àipiama à\ ,medaglia : d'oro : all'Esposizipae: "oam-;. 
.i'-pipiwia di Dlint>190Q,\_?^^«^._^.>^,v_^',^^^t: '„••(,•_-

Unico prepari tore GIORDANO ©IQRDANI (Far-
maola Bwrelll <• P, agagno») ohe per volontà dei defunto 
ha i'antorÌBzaaions dello î meroio. 

Si vendono in ^5 ' 0 1 3 > ' •"̂ ^ P'®*̂ ° ^* I ' ' a r inao lH 
£tla£>toia, il t3r«. ere Oci-ria e la B o t t i g l i e r i » 
a . H!i SSiittUt^is^ V p i a» del Duomo, ed in l ì ' a aaaaa» 

PEEjaiATÀ CÀIZOIEEIA 

: Via Bartblini- UDINE - Via Bartoiini) 

Specialità CALZATURE 

SlBtomft B^etettato 

Preul modiofsaM 


